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 Considerata la necessità di uniformarsi ai più elevati 
livelli di prevenzione dei rischi di utilizzazione della sud-
detta componentistica nell’ambito dell’aggressione mili-
tare dell’Ucraina da parte della Federazione russa; 

 Ritenuto di sottoporre ad autorizzazione anche le ope-
razioni di intermediazione e di prestazione di assistenza 
tecnica relative alla componentistica sopra menzionata; 

 Considerata la necessità di un’immediata applicazione 
dell’obbligo di autorizzazione e di disporre un regime spe-
cifico per le operazioni avviate prima dell’adozione del pre-
sente decreto, al fine di contemperare il preminente interesse 
pubblico ad evitare qualsiasi forma di elusione e l’esigenza 
di una ragionevole tutela degli affidamenti dei privati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Obbligo di autorizzazione per prodotti non listati    

      1. Sono subordinate ad autorizzazione preventiva le 
operazioni di esportazione, di fornitura di servizi di in-
termediazione e di assistenza tecnica, aventi come desti-
nazione finale la Repubblica di Armenia, la Repubblica 
islamica dell’Iran, la Repubblica del Kazakistan o la Re-
pubblica del Kirghizistan e relative ai seguenti prodotti:  

   a)   motori a pistone alternativo o rotativo, con accen-
sione a scintilla (motori a scoppio) utilizzabili nel settore 
dell’aviazione. Per «settore dell’aviazione» sono da in-
tendersi: aeroplani, veicoli aerei senza pilota (c.d. UAVs), 
elicotteri, autogiri, aerei ibridi o modelli radio-controllati; 

   b)   parti riconoscibili come destinate, esclusivamente 
o principalmente, ai motori di cui alla lettera   a)  . 

 2. Prima dell’effettuazione delle operazioni previste al 
comma 1, l’esportatore presenta all’Autorità nazionale di 
cui all’art. 7  -bis   della legge 9 luglio 1990, n. 185, doman-
da di autorizzazione ai sensi dell’art. 4 del regolamento 
(UE) 2021/821.   

  Art. 2.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni del presente decreto producono ef-
fetto dal giorno successivo all’adozione del presente de-
creto e rimangono in vigore per un periodo di tre anni. 

 2. Per i prodotti pervenuti in dogana entro dieci giorni 
dall’adozione del presente decreto e privi dell’autorizza-
zione di cui all’art. 1, comma 1, l’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli non procede allo svincolo e invita l’espor-
tatore a presentare domanda conformemente al comma 2 
del medesimo articolo. 

 3. Il presente decreto è comunicato alle amministra-
zioni che compongono il Comitato consultivo di cui 
all’art. 5, comma 3, del decreto legislativo n. 221 del 
2017 e alla Commissione europea. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nel sito istituzionale 
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2023 

 Il Ministro: TAJANI   

  23A03998

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  9 giugno 2023 .

      Ulteriore proroga dei termini di presentazione delle do-
mande di aiuto della politica agricola comune per l’anno 
2023.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (Piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 del-
la Commissione del 4 maggio 2022 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-
stione e di controllo della politica agricola comune e l’ap-
plicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per 
la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione del 31 maggio 2022 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Vista la decisione di esecuzione C(2022)8645 del 2 di-
cembre 2022 della Commissione, di approvazione del 
Piano strategico della PAC italiano (PSP), di cui al Titolo 
V, Capo II, del regolamento (UE) 2021/2115, redatto in 
conformità dell’allegato I del regolamento di esecuzio-
ne (UE) 2021/2290 a norma del medesimo regolamento, 
e inviato alla Commissione europea mediante il sistema 
elettronico per lo scambio sicuro di informazioni denomi-
nato «SFC2021»; 
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 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comu-
nità europee (Legge comunitaria per il 1990)», con il quale 
si dispone che il Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria com-
petenza, provvede con decreto all’applicazione nel territorio 
nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, con-
cernente la «Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga il regola-
mento (UE) n. 1306/2013», recante l’introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei 
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola 
comune, in particolare l’art. 5; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 1 della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180: «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023, recante 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti di-
retti» e in particolare l’art. 11, comma 4; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 9 marzo 2023 pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 112 del 15 maggio 2023, recante «Di-
sciplina del regime di condizionalità e dei requisiti mini-
mi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e 
al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per 
la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo 
rurale» e in particolare l’art. 7; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 30 marzo 2023, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-

na - Serie generale - n. 125 del 30 maggio 2023, recante 
«Disposizioni relative alle procedure di presentazione e 
modifica delle domande di aiuto e di pagamento degli in-
terventi a superficie e a capo dello sviluppo rurale finan-
ziati dal FEASR 2023-2027 e dal FEASR 2014-2022» e 
in particolare l’art. 1; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste dell’11 maggio 2023, 
prot. 248477 del 12 maggio 2023, recante «Integrazione 
della normativa relativa ai termini di presentazione della 
domanda per gli interventi del Piano strategico nazionale 
PAC e proroga dei termini per l’anno 2023»; 

 Vista la richiesta della Commissione politiche agricole 
della Conferenza delle regioni e province autonome, co-
municata dal coordinatore della medesima Commissione 
con nota 7 giugno 2023, prot. 307387, concernente l’ulte-
riore proroga dei termini di presentazione delle domande 
PAC per l’anno di domanda 2023, motivata con l’impatto 
sui sistemi informatici di raccolta delle domande, conse-
guenti alla tardiva formalizzazione di alcune decisioni in 
merito ai premi del primo pilastro ed in particolar modo 
agli eco-schemi; 

 Ritenuto di accogliere, la richiesta della Commissione 
politiche agricole della Conferenza delle regioni e provin-
ce autonome; 

 Considerata la necessità di prorogare i termini di pre-
sentazione delle domande PAC prima della scadenza del 
termine del 15 giugno fissato con il sopracitato decreto 
11 maggio 2023; 

 Vista la comunicazione prot. uscita n. 0300183 del 
9 giugno 2023 alla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga del termine
per la presentazione delle domande per l’anno 2023    

     1. Per l’anno 2023, le domande di cui all’art. 11 del 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 23 dicembre 2022 e all’art. 7 del 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 9 marzo 2023, citati in premessa, 
sono presentate entro il 30 giugno 2023. 

 2. Per le domande presentate oltre il termine del 30 giu-
gno 2023 si applicano le riduzioni di cui all’art. 5 del de-
creto legislativo 17 marzo 2023, n. 42. 

 3. Le modifiche apportate alle domande presentate en-
tro il 30 giugno 2023, con l’aggiunta di singole parcelle 
agricole o singoli diritti all’aiuto, capi animali o ulteriori 
elementi fattuali sui quali richiedere ulteriori interventi, 
a condizione che i requisiti previsti siano rispettati com-
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presi gli ettari ammissibili a disposizione del beneficiario 
nel fascicolo aziendale, non sono considerate domande 
presentate tardivamente purché presentate entro il 25 lu-
glio 2023. 

 4. Le domande e le modifiche presentate oltre il 25 lu-
glio 2023 sono irricevibili. 

 Roma, 9 giugno 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 luglio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1043

  

  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
14 NOVEMBRE 2012, n. 252 

 Ulteriore proroga dei termini di presentazione delle domande di 
aiuto della Politica agricola comune per l’anno 2023. 

 ONERI ELIMINATI. 

 Il presente decreto non elimina oneri informativi. 

 ONERI INTRODOTTI. 

 Il presente decreto non introduce oneri informativi.   

  23A04027

    DECRETO  6 luglio 2023 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Garda».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che modi-
fica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizza-
zione comune dei mercati dei prodotti agricoli, e (UE) 
n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizio-
ne, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti viti-
vinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 
specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regio-
ni ultraperiferiche dell’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del-
la Commissione del 18 dicembre 2013 che integra il re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con riguardo alla definizione dei simboli 

dell’Unione per le denominazioni di origine protette, le 
indicazioni geografiche protette e le specialità tradizio-
nali garantite e con riguardo ad alcune norme sulla pro-
venienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune norme 
transitorie supplementari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 
della Commissione del 13 giugno 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/891 della 
Commissione del 1° aprile 2022 recante modifica del re-
golamento delegato (UE) n. 664/2014 che integra il re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con riguardo alla definizione dei simboli 
dell’Unione per le denominazioni di origine protette, le 
indicazioni geografiche protette e le specialità tradizio-
nali garantite e con riguardo ad alcune norme sulla pro-
venienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune norme 
transitorie supplementari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/892 del-
la Commissione del 1º aprile 2022 che modifica il regola-
mento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissio-
ne recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) 2325 del 24 novembre 1997, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità euro-
pee L 322 del 25 novembre 1997, con il quale è stata re-
gistrata la denominazione di origine protetta «Garda» ed 
approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, recante disposi-
zioni nazionali per l’attuazione del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale n. 251 del 25 ottobre 2013; 

 Vista la domanda di modifica del disciplinare, pre-
sentata da Consorzio di tutela olio extravergine di oliva 
Garda DOP, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del decreto 
MIPAAF del 14 ottobre 2013; 

 Visto il parere favorevole espresso dalle Regioni Lom-
bardia e Veneto e dalla Provincia autonoma di Trento 
competenti per territorio ai sensi del sopra citato decreto 
14 ottobre 2013, in merito alla domanda di modifica del 
disciplinare di che trattasi; 

 Visto che la domanda di modifica rientra nell’ambito 
delle modifiche ordinarie così come stabilito dall’art. 53 
del regolamento (UE) n. 1151/2012, come modificato dal 
regolamento (UE) 2021/2117; 

 Visto che la modifica riguarda il disciplinare di una 
DOP registrata, per cui il documento unico pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 131 del 
14 aprile 2016 è stato modificato; 


